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Delle Feste che si fanno in Firenze 
in preparazione a quella di S. Gio, 
Batista Protettore della Città e 
Dominio Fiorentino . 

Delle Fi oces stoni de * Quartieri. 

M Ei quattro giorni precedenti al¬ 
la festività del nostro protet¬ 
tore S. Gio. Batista si fanno solenni 
Processioni pe’ Quartieri de!la Città 
e servono di preparazione alla gran¬ 
de Solennità del S. Precursore. II 
Clero «Iella Mutiopulitana preceduto 
dagli Ordini Mendicanti c dai Rettori 
delle Parrocchie si porta proccssio- 
nalmcnte in ciascuna mattina dei di¬ 
visati giorni a visitare una delle Chie¬ 
se che danno il nome aiQuartieri. Nel 
primo giorno 20 . del mese di Giugno 
va alla Chiesa dei PP. Agostiniani 
di S. Spirito ove si canta da que’ 
Religiosi la Messa dello.Spirito San¬ 
to; nel secondo a quella dei Conven¬ 
tuali di S. Croce, e vi si canta la 
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messa della Croce «nel terzo alla Chie¬ 
sa dei PP. Domenicani di S. Mari* 
Novella, ove cantasi la Messa della 
Beatissima Vergine. I Regolari di 
quella Chiesa, alla quale và proces- 
sionalmente il Clero non interven¬ 
gono , restando alla loro Chiesa a 
cantar la Messa, e ricevere la Pro¬ 
cessione ; la quale siccome parte 
sempre dalla Chiesa Metropolitana 
a questa pure ritorna, e quindi si 
scioglie. 

La mattina del dì 23., vigilia della 
Natività di S. Gio. Batista, in cui 
non si digiuna in Firenze , essendo 
stato per privilegio di Urbano Vili, 
trasferito il digiuno all’antivigilia, 
per la Città soltanto, affine di ov¬ 
viare all’inosservanza , la processio¬ 
ne è molto più solenne e numerosa . 
11 suono delle campane della Me¬ 
tropolitana e di Palazzo Vecchio 
ne dadi buon ora l’annunzio. Com¬ 
pongono tal processione le Confra¬ 
ternite della Città, le Comunità dei 


jRegolari Cappuccini, Minori Con¬ 
ventuali , Minori Osservanti, Agosti¬ 
niani, Carmelitani calzati, Servi di 
Maria, e Domenicani, gli Ordini 
Monastici degli Olivetani, Vallom- 
hrosani, Camaldolcnsi, e Benedettini 
Càssincsi ; della Collegiata c Capito¬ 
lo di S. I .orenzi) ; diverse insigni Hc- 
liquie portate sotto un baldacchino 
da alcuni del Clero del Duomo; in 
ultimo il Clero della Metropolitana, 
i Priori e Bettol i delle Chiese Par¬ 
rocchiali di Firenze, i Canonici di 
S. Maria del Fiore» e sotto un altro 
Baldacchino la testa del nostro anti¬ 
co Pastore S./anobi, La Processio¬ 
ne parte dalla Metropolitana,passa 
per S. Giovanni, esce dalla porta di 
fianco verso la Colonna, e vk al can¬ 
to alla paglia , al cantode’ Carnescc- 
chi,S. Michele Bertoldi, Ponte S. 
Trinità, via Maggio, Colonna diS. 
Felice in piazza» piazza de’ Pitti, 
via Guicciardini, Ponte vecchio , 
via degli Archibusicri, dagli Uffizi, 
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dietro Palazzo Vecchio, Piazza di 
S. Firenze, Canto de’ Pazzi, Opera 
del Duomo, c rientrando per la 
porta di fianco nell’Oratorio di S. 
Giovanni, esce per la principale, e 
torna nella Metropolitana, dove si 
scioglie. 

Pàlio de’ Cocchi e fuochi . 

Dopo i Vespri della vigilia sulla 
piazza di S. Maria Novella circon¬ 
data di palchi, e ridotta in forma 
di Anfiteatro si da lo spettacolo del 
paliode’ Cocchi, istittfitoda Cosiino 
primo fino dal 15 61 . Comincia un 
tale spettacolo con il corso delle car¬ 
rozze,- un numero indicibile di per¬ 
sone occupa i palchi; e le finestre, 
ed i terrazzi delle case riempionsi 
di spettatori . La Corte intervenen¬ 
do a una tal festa va a smontare 
ad un nobile palco coperto, situato 
alle logge di S. Paolo, ornato di dama¬ 
sco,con tappeto di velluto Cremisi » 
Ad un’ ora competente si fanno 
uscire le carrozze dalla piazza ; una 



folla di popolo ne occupa il centro 
circondato da uno steccato; il rima¬ 
nente essendo sbarazzata per mezzo 
dei' Soldati, compariscono 4, Coc¬ 
chi ciascuno di un colore diverso 
dall’altro, c tirato da due cavalli 
guidato da un cocchiere vestito all* 
eroica del colore del Cocchio respec- 
tivo . rirato il canapo, c dato il 
segno della mossa, girano con ve¬ 
locità tre volrc attorno allo stecca¬ 
to da una Aguglin all’ altra, che 
sono le mete della corsa , c quegli 
che il primo compio le tre girate 
riporta il premio. 

La sera medesima de* 23. s’ illu¬ 
mina la Cupola del Duomo, e la 
Torre di Palazzo vecchio, sopra la 
quale s* incendiano vari fuochi d’ 
artifizio, incominciandosi precisa- 
mente al battere dell* unora dopo 1* 
A.vemaria.Un tale divcrtimcntosuo- 
le d’ ordinario durare per lo spazio 
di 3. quarti d’ora circa, e sulla piazza 
«d in tutto il vicinato concorre una 
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immensa folla di popolo, é con que- 
sto spettacolo hanno compimento le 
feste della Vigilia. 

Feste del di 24 in Onore 
di S. Gio. Batista. 

Apparato in piaiza del Grati Duca « 

'|ì('L suono giulivo delle Campane 
A. del Duomo, e di quelle della 
Torre di Palazzo Vecchio anntitizia 
di buon’ ora la mattina del dì 94 J 
la grande festività. Sopra la som¬ 
mità del Campanile della Metropo¬ 
litana sventola una bandiera, iti se¬ 
gno del Feriato, il quale comincia 
il dì 23. e per otto giorni cessano 
gli Ufizj i e cessa qualunque atto 
contro i Debitori fino al dì 6 . di 
Luglio . Allo spuntar del giorno 
un Uomo della R. Guardaroba po* 
nc sopra la testa del Leone di Pie* 
tra situato su la ringhiera di Palaz* 
zo Vecchio , una Corona di metallo 




dorato, e gliela toglie la sera del 
medesimo giorno dopo il tramon¬ 
tar del Sole. 

Sopra diversi palchi eretti nella 
piazza del Gran Duca monta un 
numeroso concorso di popolo, che 
accorre a godere la festa degli O* 
maggi; è calcata la piazza tutta da 
una folla di persone; le finestre, le 
ringhiere ed i Terrazzi sono ripieni 
di spettatori : il qual concorso for¬ 
mando un colpo d’ occhio accresce 
il brio, e fa più maestosa la Solen¬ 
ne funzione. Ornano la piazza sud¬ 
detta i carri qnà c la situati, come 
avreor luogo di accennare in segui¬ 
to, in aspettazione della cerimonia; 
ed i Dragoni a cavallo, e I’ Infan¬ 
teria sull’ armi, e la Guardia Pala¬ 
tina alla Loggia, e la R.Guardia a 
cavallo di faccia al Trono squadrona¬ 
ta contribuiscono al buon ordine , ed 
insieme rendono piu nobilee grandio¬ 
so Io spettacolo . Il Terrazzino di 
Palazzo Vecchio è riccamente ap- 
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parato per la R. Granduchessa , e 
per la R. Famiglia . 

L’ampia Loggia dei Lanzi, mara* 
vigliosa per la sua architettura, è 
nobilmente ornato di tappezzerìe , 
cd in mezzo di essa è collocata una 
maestosa residenza per il Sovrano, 
laquale finoail’anno j <532 si collocò 
su la ringhiera di Palazzo Vecchio, 
Presso la residenza a mano sinistra 
sono preparati varj posti con le de¬ 
bite distinzioni per il Senato , per 
1 ’ Alma Ruota , e per il Magistrato 
Civico, i quali intervengono alla fun¬ 
zione dell’obbedienza degli Stati. 

Dei Paliotti e dei Marchesati 
e Feudatarj 

Circa dugertto uomini a Cavallo 
in uniforme , portanti ciascuno in 
segno di tributo e di offerta un Pa- 
liotto o piccola bandiera compari* 
scono in questa mattina per prestare 
omaggio al Sovrano in nomedi tut¬ 
ti ì luoghi, Terre, Castelli, Comu¬ 
nità ec. del Gran-Ducato. Questi pa- 
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iiotti di seca dì forma quadrata, 
inalberati sopra asticciole colorite, 
con sua palla dorata in cima, pre¬ 
sentano in un fregio i nomi di cias¬ 
cun luogo obbligato a rendere ob¬ 
bedienza a S. A R. Sono per altro 
distinti tra loro quelli dello stato 
Fiorentino, e quelli del Senese, 
avendo questi ultimi una striscia 
bianca e nera a differenza degli al¬ 
tri , che portano il giglio, come di¬ 
stinti lo sono i Feudatari e Mar¬ 
chesati dell’ uno c dell’altro stato. 
Le Terre e Ca*tcl!i dello Stato di 
Siena cominciarono a prestare omag¬ 
gio sotto il GranDucato di Cosimo 
primo, il quale conquistò quello 
Stato, c sottomesse alla sua domina¬ 
zione la Città. Anticamente la Cit¬ 
tà di Siena deputava un Gentiluo¬ 
mo, che recava al Sovrano lettere 
di quei Signori con espressioni di 
fedeltà c di soggezione. Fu colto in 
seguito un tal uso per minorare la 
spesa al pubblico, che spediva il De- 
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putato, c quindi s’incaricò di tal 
cerimonia qualche Gentiluomo Se¬ 
nese che si trovasse in Firenze. Alla 
testa dei Paliotti di Siena precedu¬ 
to da trombe va un uomo a cavallo 
vestito di velluto bianco e riero 
guarnito di trine con bardatura si¬ 
mile, nella quale si vedono qugjttro 
armi di Siena, due con la Lupa e 
due in campo bianco c nero, li ca¬ 
vallo ha in testa un cappuccio 
di velluto bianco e nero con Tar¬ 
me del Gran Duca in fronte e rosa 
bianca e nera. Accompagna il ca¬ 
vallo uno staffiere vestito di una 
casacca parimente di velluto bian¬ 
co e nero senza maniche,. L’ uomo 
che sta a cavallo porta in rriano un 
vaso o boccale d’ argento in cui è 
cesellata una Lupa in atto di allat¬ 
tare Romolo e Remo, allusivo all’ 
arme di Siena ; ed allorché è chia¬ 
mato per preseritarsi al Trono del 
Sovrano, s’ inchina davanti al mede¬ 
simo, e con breve discorso presta il 


'dovuto omaggio a S. A. R. in nome 
della Citta e Stato di Siena . Si ve¬ 
dono oltre i paiiocti dei luoghi dello 
Stato, anche due piccoli stendardi 
esprimenti le insegne delle due Arti 
della lana, c della seta, che forma¬ 
vano una volta due numerose magi- 
trature. 

Oltre le Offerte dei Paliocti, sono- 
vi ancora i Tributi dei Marchesi, 
Conti e Signori Feudatari dello Sta¬ 
to Fiorentino e Senese, i quali a 
forma degli Ordini Sovrani,emanati 
per la festa dell’anno mandano 

a presentare il Tributo d’ una sot¬ 
tocoppa d‘ argento una persona a 
cavallo decentemente vestita accom¬ 
pagnata da uno staffiere con livrea 
del respettivo padrone . Invece per¬ 
altro della sottocoppa, che i depu¬ 
tati dei Feudatari portano al braccio, 
la maggior parte dei Marchesi, Conti 
e Signori pagano alla H, Depositerai 
la valuta di una libbra d’ argento, 
e alcuni pochi la valuta di mezza 
libbra. 
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I paliotti, e le uniformi per gli 
uomini destinati a portarli si distri¬ 
buiscono dalla Cancelleria dell’ Ope» 
u del Duomo, dove si riportano 
terminata la funzione. Quivi pure 
si fa alle ore sette la rassegna non 
tanto dei paliotti, quanto ancora 
dei Feudatari, dopo la quale si par¬ 
tono in buon ordine, e vanno a pren¬ 
der posto in Vacchcreccia, dove as¬ 
pettano la chiama per eseguire da¬ 
vanti alSovrano l’atto d’obbedienza. 

Del Carro di ò\ Giovanni 
Dal nome del nostro S. Protetto¬ 
re ha presa la sua denominazione il 
grandioso Carro, che 1’ Ufizio del¬ 
la Zecca manda in offerta da tem¬ 
po antichissimo all’ Oratorio di S. 
Gio. Batista: e che in oggi comune¬ 
mente si chiama il carro di S. Gio¬ 
vanni .Questoal paridegli altriquat- 
tro carri, dei quali noi parleremo 
di sotto, era un Cero, che nei primi 
tempi si offeriva in tale solennità; 
nia ridotto poscia a carro con quel- 



)a magnificenza , e ornamenti di pit¬ 
ture esprimenti le azioni più insi¬ 
gni del Santo, che oggi si vedono, 
ha sofferto in diversi tempi varie 
mutazioni. 

Nella sommità «lei Carro, dove 
attualmente si scorge il simulacro di 
legno del S. Precursore, stava una 
volta legato ad tiri grosso palo di fer¬ 
ro un uomo vestito di pel le, come suol 
dipingersi S. Giovanni, con diade¬ 
ma in tosta , cd una croce in mano. 
Costui, clic soleva esser dell' infima 
plebe, riceveva per suo mercede dall’ 
Arte de’Mercatanti lire dicci, e da 
una Casa da S. Maria in Campo 
per consuetudine, senza clic vi fosse 
obbligo nessuno, gli si porgeva una 
colazione, consistente in una grossa 
ciambella di pane, cd alcune confet¬ 
ture e paste con due caraffe di vino, 
eh’ egli per ischcrzo gettava al po¬ 
polo. L’anno 1749. ricevendo i tri¬ 
buti per S. M.I. il Conte Emmanuel- 
le di Kichccourt, fu tolto 1’ uso di 
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porre 1’ uomo in cima al carro, e 
vi fu sostituita la statua di legno. 

In tutte le nicchie, che si vedono 
nelle due facciate al prim’ordine del 
Carro, stavano una volta dei fanciulli 
in abito sacro. Nelle tre nicchie del¬ 
la parte anteriore, e precisamente 
nel me^zo eravi uno che rappresen¬ 
tava S. Giovanni in età puerile, ed 
aveva a’ due lati due ragazzi vestiti 
i.i tonacella da Leviti. Nella partepo- 
steriore eravi un fanciullb rappresen¬ 
tante S. Stefano, in mezzo anch’esso 
a due ragazzi in tonacella. 

Sopra i quattro mensoloni delse- 
cond’ ordine stavano sedenti legati 
con forte cigna di cuojo quattro gio¬ 
vinetti anch’ essi in tonacella, con 
un bastone in mano, nell’ estremità 
del quale eravi uno scudo con l’arme 
del Gran-Duca da una parte,e dall’ 
altra l’insegna delia Zecca. Questi 
ragazzi vestiti da Santi e da Leviti, 
che si prendevano dall’intima plebe, 
e che non sostenevano in verun mo- 
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do il decoro della loro rappresentan¬ 
za furono tolti , noa ha molto essen¬ 
dovi state sostituite delle statue di 
legno esprimenti i Santi medesimi 
le quali tuttora si vedono, ad eccezio¬ 
ne delle quattro sopra i mensoloni 
del secondo ordine; poiché queste 
aggravando di troppo la mole, furQ- 
no parimente levate. 

Il descritto carro della Zecca ò 
tirato ila sei Cavalli, quattro dei 
quali stanno ni timone di fronte,e 
due alla bilancia. I re sono i guida¬ 
tori vestiti con pi nidiata all’eroica 
c piume color d oro al cappello, e 
con bardature simili ai cavalli. 

La mattina della festività colloca- 
vasi in addietro questo carro davan¬ 
ti alla porta dell’ Ufizio del la Zecca ; 
inoggi vicn posto in mercato nuovo 
quasi in faccia alla strada di Vncchc- 
reccia , c quivi sta aspettando la 
chiama , per passare secondo il suo 
ordine davanti al Trono del Gran¬ 
duca, e seguitare il corso a S. Gio¬ 
vanni. B 
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Dei quattro Carri 
e de' Ceri. 

Le Terre e i Castelli conquistati 
dal Popolo Fiorentino solevano anti¬ 
camente mandare ogni anno la mat¬ 
tina della Natività del Precursore un 
offerta di ceri per ardere nel Tem¬ 
pio di questo Santo. Erano tali ce¬ 
ri accomodati su certi Castelli o 
Torrette, di cui-abbiamo oggi una 
imperfetta sembianza nei ceri a barel¬ 
la portati da alcuni ragazzi dietro ai 
carri. Le macchine, sopra le quali 
portavansi i ceri, avevano per lo più 
la forma dei Castelli e luogli, che of¬ 
ferivano i! censo. In progresso di tem¬ 
po ai ceri di cera bianca effettiva,fu¬ 
rono sostituiti alcuni ceri di carta pe¬ 
sta dipinti con varj bambocci, in vario 
modo ornati ,di straordinaria grossez¬ 
za, alti 6 ed 8 br, portati da uomini 
c da ragazzi dei respettivi luoghi. 
Ma poiché con l’andar degli anni e 
per la deformità delle figure su di 
essi dipinte, e pe’vari incidenti a’ 
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quali davano occasione divennero 
oggetto di riso c di scherzo, pine- 
toscochò di decorosa devota pompa, 
fu risoluto che tali macchine e ce¬ 
ri si murassero in Carri esprimenti 
una specie di trionfo all’uso antico. 
Si stabilì pi r lauro, firn oj»ni Citta c 
luogo ave no il suo carro, iu ordinato 
clic se no licesso in oiascun anno 
qualcuno , o già scn’ erano formaci 
cinque di vagì struttura, dipintida 
Andrea del Sarto , quando nel i< 5 Ó 2 . 
arsero per imi ('usualo incendio, nè 
più li perniò ad accrescerne il nu¬ 
mero , 

Ne rimano ni prosante la memo¬ 
ri,t nei 4., elio oggi ulularsi vedono 
in funziono, ciascuno de’quali por¬ 
ta la divisa della Terra che rappre¬ 
senta. Sono questi il Carro di Bar- 
ga avente una Barca in cima, il car¬ 
ro di Fucecchio che porta un Leo¬ 
ne, il Carro di Montecatini con un 
catino nella sommità , e quello di 
Montopoli con alcuni Topi. Tiraci 
B 2 
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dai cavalli i quattro divisati Carri 
fanno la loro comparsa nella matti¬ 
na di S. Giovanni Batista, e pren¬ 
dono posto dalla parte del Cavallo 
per entrare quindi nell’ ordine della 
processione. 

Altri dodici picccoli Trionfi por¬ 
tati a barella, ciascuno da due gio¬ 
vinetti , sono destinati a recare al 
S. Protettore l’offerta di cera, che 
si fa a nome di altti diversi luoghi 
del Gran ducato, i nomi dei quali 
riferiremo a suo luogo. I Capitani 
e Vicariati,ai quali incombe 1’ob¬ 
bligo di tale offerta , solevano spedi¬ 
re un uomo a cavallo a presentare il 
cero, ma da molti anni contribui¬ 
scono 1’ oblazione in danaro, e per 
sola rappresentanza si mandano i 
finti ceri di legno ritti sopra le ba¬ 
relle, ornati di fiori e mortella; cd 
i portatori sono fanciulli vestiti di 
paonazzo, con i nastri al braccio, e 
fiori secchi al cappello , a’ quali 1’ 
Arte de’ Mercatanti pagava per lo* 
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*o recognizione ogni anno uno zec¬ 
chino gigliato. 

Del Palio di S. Giovanni , 
e de' Barberi. 

Il Palio di S.Giovanni, destina¬ 
to in premio al vincitore per la 
corsa dei Barberi da eseguirsi sul 
tramontar del Sole del dì 24* > e 
portato sopra un carro tirato da 3 
cavalli, sopra due de’quali caval¬ 
cano due fanciulli vestiti di rosso 
all’eroica con piume al cappello, 
e dietro viene il Palio di S. Piero 
portato da un uomo a cavallo ve¬ 
stito parimente di rosso . La ricca 
bandiera di S. Giovanni è di vel¬ 
luto a opera con oro,cioè col fon¬ 
do giallo, e 1’ opera di color cre¬ 
misi di braccia sessanta , c si va¬ 
luta il prezzo della medesima scu¬ 
di 420. circa. Quella di S. Piero è 
di velluto cremisi. 

11 carro del Palio di San Gio¬ 
vanni col seguito dell* altro Palio 
e dei Barberi comparisce in Piazza 
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elei Granduca prima della funzione 
de’Tributi, e si colloca dalla par¬ 
te opposta alla Loggia de’ Lanzi , 
la dove una volta esisteva la Chie¬ 
sa di S. Romolo. Passa questo car¬ 
ro davanti al Trono del Sovrano; 
ed i barberi pure, i qualT tenuti 
dai loro barbereschi, e accompagna¬ 
ti dagli Staffieri de’respettivi Pa¬ 
droni con ricca livrea, e con la 
candela da offerirsi a S. Giovanni, 
allorché sono davanti al Trono si 
scuoprono delle loro ricche coper¬ 
tine, acciò siano veduti nudi da 
S. A. R. 

Dei Magistrati che intervengono 
alla festa degli Omaggi. 

Il Magistrato Supremo , che in¬ 
terviene all’atto di obbedienza , si 
aduna nella sua solita residenza , 
portandosi quivi dalle loro abita¬ 
zioni in carrozza vestiti dell’ abito 
Magistrale di color cremisi, ciascu¬ 
no separatamente il Luogotenente , 
ed i Consiglieri» 
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t componenti l’Alma Ruota Fio¬ 
rentina si portano in forma pubbli¬ 
ca alla residenza del Magistrato 
SuDrilAOi vistiti anche essi in abi^ 
,,, talare ili color mio, preceduti 
,l,ii Trombi con uni torme di scar- 

latto. , 

Anche il Magistrato < avico , coin- 
posto del Gonfaloniere e Priori ve¬ 
stiti essi puro di Lucco nero , va 
con la dovuta formalità, preceduto 
da’suoi ma//.ieri , alla residenza del 
Supremo Magistrato. 

Adunati che nono i predetti Ma» 
giurati all'ora determinata » ed av¬ 
visati dell' arrivo del Granduca, s 
alzano il Luogotenente, ed i Con¬ 
siglieri» e preceduti daMa Ruota» o 
dalla Magistratura Civica si porci¬ 
no con bell;» ordinanza alla Loggia 
a riceverò ed ossequiare il Realo 
Sovrano , e quindi pougonsi a se¬ 
dere ciascun Magistrato al suo re- 
spettivo luogo. 



24 

Dell’arrivo del Granduca, 
e del suo Corteggio. 

SUA ALTEZZA REALE si par¬ 
te dal Palazzo di sua Residenza con 
sfarzoso equipaggio di carrozze,ac¬ 
compagnato dalle prime Cariche di 
Corte , Ciamberlaiii , Ministri ec., 
e scortata dalla Reai Guardia del 
Corpo a cavallo, e giurtg3“in for¬ 
ma pubblica alla Loggia ( qualora 
non si porti in privato per il corri¬ 
dore ) . All’ arrivo del Granduca 1’ 
A. S. R. è salutata, dalla Truppa , 
ed è ricevuta appiè della scalinata 
dal Luogotenente del Magistrato Su¬ 
premo, mentre i Consiglieri fanno 
ala standò a’ suddetti scalini, e sa¬ 
lendo dietro all’ A. S. lo accompa¬ 
gnano fino al Trono, e tornano po¬ 
scia ai loro posti; 

Le Cariche di Corte > i Ciamber* 
lanij i Paggi j i Ministri , i Cava¬ 
lieri, il ceto tutto della Nobiltà, 
c il Corpo Diplomatico formano il 
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grandioso Corteggio de! -Rea!. So¬ 
vrano, il quale con tutta la mae¬ 
stà Oraudueale assiso sul Trono a- 
vente sotto i piedi un gran cuscino 
d i il comando al Maggiordomo Mag¬ 
gior', c questi all’Avvocato Regio 
di cominciarsi li solenne prestazio¬ 
ne di obbedienze , tributo e censo. 

Questi partecipa iinmodiataman- 
to I* ordino Sovrano, ed il Maestro 
di Campo de’ l’.iliotci preceduto da’ 
Tuonili tu si pone alla testa di 

quelli dello Stato Fiorentino. Il pub¬ 
blico Banditore vestito d’abito da 
Citt ì di color di fuoco montato 
impra un piccolo pulpito posto al 
pilastro dell’ateo di mezzo,cito re¬ 
sta u sinistra vici Granduca , leg¬ 
ge a voce alta e sonora un Lditto, 
col quale intima ai Sudditi , Vas¬ 
salli, Feudatari, o luoghi sottopo¬ 
sti al Granducato di Toscana l’ob¬ 
bligo di prestare nella mattina con¬ 
sacrata al S. Precursore la debita 
Obbedienza, Recognizione, e Cen- 
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so , secondo 1* ordine con cui sap¬ 
ranno chiamati . 

Quindi comincia la chiama , 
nel modo che noi riporteremo in 
appresso . I chiamati passano da¬ 
vanti al Granduca, e senza fermar¬ 
si s’ incamminano alla Chiesa di 
San Giovanni prendendo la strada 
dalla Posta vecchia , dietro Palaz- 
zo vecchio, al Palazzo de’ Gondi, 
da S. Firenze, dalle Scalere di Ba¬ 
dìa , al Canto de’ Pazzi, S. Maria 
in Campo, dall’Opera, alla Piaz¬ 
za di S. Giovanni, e quivi in bell’ 
ordinanza attorno al sacro Tempio 
si schierano i Paliotti, Feudatarj, 
Carri, Ceri cc., finche vi giunga il 
Sovrano. Terminata la funzione dò¬ 
gli Omaggi, il Serenissimo Gran- 
Duca scende dal Trono , e prece¬ 
duto e accompagnato dal Nobil 
Treno, che siamo per descrivere &' 
incammina al Tempio di S. Gio, 
vanni. 
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Orditi* con cui si principia e prosegue 
/* /Ufo d’ Obbedienza . 

Il Umiditole fa la chiamata de' Pa¬ 
ltoni, e ['cintatal i dello Stato Fio¬ 
rentino con l’ ordine seguente: 

Potestà di Firenze. Città di Pi¬ 
sa. Città di Arezzo. Città di Vol¬ 
terra. Citta di Cortona. Città, di 
Jlorgo S. Sepolcro. Città di Monte 
Pulciano. Citta di Collo. Città di 
San Miniato. C.ittà di Prato. Città 
di Poscia . Citta di I .ivamo. Contea 
di Pitigliano > c Sorano. Città di 
Pontremoli,cane appartenenze. Ter¬ 
ra di S. Gimignano. Gastiglion Fio¬ 
rentino . Pietra Santa. Fivizzano .Ca¬ 
stro Curo. Val di Hagno. Monte S* 
Savino .Lucignanodi Val di Chiana. 
Poppi. Cainpiglia. Scanzano Castello 
Ottieri. Marchesi Malaspini, e Ter¬ 
ra di Filattiera .Trescherò. Marchesi 
di Castel dell' Aquila, Oragnola, 


s8 

Cortile , e Vezzanello. Marchesi Ma* 
laspini di Viano. Marchesi di Mit- 
lazzo. Marchese di Sorbello. Marche* 
se di Cascevoli. Marchese'ìJi Oli- 
vola . Marchese di Monteresi > e PoZ* 
2o. Marchese della Bastìa, e Poti- 
te. Marchese di Groppoli. Marche¬ 
se di S. Sofia. Marchese di Chianni, 
Rivalto , Montevaso e Mela. Mar¬ 
chese della Castellina . Riparbella. 
Marchese di Ponte Sacco. Castel 
Nuovo di Volterra . Marchese di 
Laiatico, e Orciacico. Marchese di 
S. Lorino del Conte. Marchese di 
Monte Scudaio. March.di Orciano. 
March, di Monte Verdi, e Canneto. 
March.di Bellavista. March. delCal- 
cione. March, del Barone. Conti di 
Carpegna .Conti della Gherardesca. 
Conti del Fiesco,edi Lavagna. Con¬ 
ti di Iaggiolo. Conte di S. Fiora. Con¬ 
te di Cai voli .Conte di Cesa. Conredi 
Lorenzana . Signori di Montauto. Si¬ 
gnori di Casteidei Rio. Signore del¬ 
la Sassetta * Signori di Chitignano 
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degli Ubcrtieri. Porto Ferraio dell’ 
Elba. Isola del Giglio .Isola di Gor¬ 
goglia . Serczzana. Castiglion della 
|»,so.n i S. Mari» a Monte. Castel 
l ianeo (li iotro. l'oiano. Vico Pisa¬ 
no. I .uri . Cascina . boccioli. Palaia 
I,ibrafratta. Val di Calci. Val di Bu* 
ti. Legoli, e I atrcsl. Parlaselo, c 
Cascia no. Sin Lorenzo «Ile Corti. 
Bientin« . Montcfoscolt . Crespina 
Badìa a Agnano. Calteli* Anselmo, 
('alcinaiu. Monte Calvoli. Bibbona. 
Marti. Tcrricciuoltt . Modigliana . 
Rocca S. Cascia no. Marnali. Galca- 
ta.Portico. Monto vecchio. Dovado- 
la. Val di Rouiflgna. Vcrghcrcto . 
Boi dò , c Sorbano . Moni’ alto di 
Romagna. Monte Sacco, c Tredo* 
zio. Bibbiena. Palagio Fiorentino. 
Prato Vecchio . Perdano. Montagna 
Fiorentina.Haginopoli c Lierna.Kag- 
gìolo. Cìollo eli Casentino. Monte* 
Doglio. Moutc Rotondo. Sestino. 
Monterchio, c Monte Autcllo. Fore¬ 
sterìa d’ Ambra nuova. Monte Carlo. 
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Ripomarance. Monte Castelli. Quer¬ 
ceto. Monte Catini di Volterra . Lib- 
biano. Montignoso. Castiglipn del 
Terziere. Codiponte. Falcinelìa.Or¬ 
to nuovo. Caprigliole< Bagnon^di 
Lunigiana. S. Casciano di Lunigia- 
na. Castel S. Piero. Vinca. Arbiano. 
Usigliano. L’Usolo. Ricò. Giova- 
gallo. Vicarìa di Pietra Santa , e sua 
pertinenza. Corvara* Badìa Tcdaldi. 
La ter ina* S. Godcnzo. 

Dopo la chiamata de’ Pa Rotti , 
Marchesati, e Contee dello Stato 
Fiorentino , chiama i quattro Carri 
col nome di Ceri . 

Carro e Cero di Barga , Carro e 
Cero di Fucecchio, Carro e Cero 
di Montecatini di Valdinievole,Car¬ 
ro e Cero di Mootopoli « 

Dipoi gli appresso Ceri portati 
sopra dodici Barelle. 

Cero del Capitanato d’ Arezzo . 
Cero del Capitanato di Volterra . 
Cero del Capitanato di Montepul¬ 
ciano . Cero del Capitanato di Ca- 
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stro Caro . Cero del Capitanato di 
Canapiglia . Cero del Capitanato di 
Fivizzano , Cero del Capitanato d’ 
Anghiari. Cero del Vicariato della 
Pieve a S. Su (ano. Cero del Vi¬ 
cariato di Lari . Cero del Vicaria¬ 
to di Vico Pisano . Cero del Vi¬ 
cariato di Cimentino, Cero del Vi¬ 
cariato di Mugello , Cero del Vi¬ 
cariato di Poscia. Cero del Vicaria 
to di San Miniato Cero del Vicaria- 
riato di Firenzuola . Cero del Vi¬ 
cariato di S. Giovanni . Cero del 
Vicariato di Ccrtaldo. Cero del Vi*- 
cariato di Valdichiana . Cero di 
Vald’ Ambra Fiorentina . Cero di 
Vallo Fiorentina. 


Il Banditore seguitando chiama i Pa - 
liotti e Feudatarj dello Stato Senese, 
e prima * 

Citta di Siena. 

Arte della Lana. Arte della Seta. 
Marchese di Magliano . Marchese 
di Pian Castagnaio. Marchese di Fi¬ 
gline. Marchese di Monte Fellonico 
Marchese di Rocca Federighi. March, 
ese di Montisciano. Paganico.Mar¬ 
chese di Ca m porse voi i. Marchese di 
Monte Massi. .March, di Rocca Al- 
benga. March, di Castiglioncello de! 
Trinoro.Rigo Magno. Marchese di S. 
Quirico, ede’Comunelli di Vignone, 
e de’Bagni a Vignone. Petriolo. Con¬ 
tea d’Elei. Signore di Saturnia . Scor¬ 
gano , MoDtauto, e Pieve a Castel¬ 
lo . Conte del Vivo . Signori di 
Monte Pescali. Vescovado e Murlo. 
Comunello di S. Martino. Città di 
Grosseto. Citta di Massa. Città di 
Chiusi . Città di Soana. Città di Mon- 
talcino. Città di Pienza. Sartiano . 
Istia. Casole. Badia di S. Salyadore. 
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Hadicofani . Cetona . Asciano. La 
Massa di Città.La Massa di S. Mar¬ 
tino. La Massa di Camollìa. S. Ca- 
sciano de’ Bagni . C&stiglion di Val 
d'Orcia Rocca Tcntcnano. Chius- 
dino. chianciano C.mipagnatico . 
Asina Lunga . ILulicondoli . Torrita. 
Gavoruno* Monte In trono. Monte 
Hitondo. Arcidosso. Monte Merano. 
Mandano. Scgginno. Castigliouccl* 
lo. Caparbio. Celle. Rdcca, Strada, 
Sasso forte, e Tordella* Beiforte. 
Pereta. Monte Chiedo, durignano. 
Monticello.S. Agnolo in Colle. Buon- 
convcnto.Rapolanoi Gcrfulco. Cana¬ 
piglia di Val d'Orcia .Civitclla.Ginn- 
carico. Scordano * Ciniginno. Monte 
Santo Marie. Monteano . Serre a Ra- 
polano. C»soci del Piano. Montald- 
ncllo. Monte Nero. Menzano, e Mon¬ 
te (midi. Pctroio di vai di Chiana. 
Rocchctte di Fazio. Cotone, e Mon¬ 
te Orgia li . Colonna . Poggio S. Ceci¬ 
lia. Monte Orsaio. Chiusere di Val- 


d’Asso. Farnatella . Castel nuovo 
dell* Abate. Castel nuovo della Be- 
ravdcnga. Pari, e Montanello. Fre* 
guanda, e Montelifre . Sasso di Ma¬ 
remma. Travale. Prata e/Perolla . 
Monticci » e Castel Mozzo. Tatti. 
Contignaso. S. Giovanni d’ Asso. 
Monte Rongriflfoli , e Vergelle . S. 
Innocenza,e Bibbiano. Monte Reg- 
gioni. Sonicelle, e suoi Comuni * 
S. Giusmè, Sesta, e Mont’Alto. Ba¬ 
dia a Isola, e suoi Comuni. Arma- 
iolo. Lucignano di Val d’ Arbia e 
suoi Comuni. Camigliano . Stigliano, 
e Val di Merca, e suoi Comuni ; 
Marmoraia , e suoi Comuni. Cerreto* 
Ciampoli, e suoi Comuni. Prescia¬ 
no, e suoi comuni. Sasso Fortino» 
Samprognano. Cana di Maremma* 
Vescooia. 

Ve vengono in seguito 
Carro della Zecca. Carro col Pa* 
1 io di S. Giovanni. Palio di S. Pie¬ 
ro . Barberi . 


35 

Distaccamento di Dragoni a Ca¬ 
vallo armati di carabina , piscole 
e sciabla nuda . 

Distaccamento d’ Infanteria della 
Guarnigione di Firenze. 

Corpo delle RR.Guardie Palatine. 

Livree dei Ciambellani, Consiglie¬ 
ri di Stato, Cariche di Corte, e di 
tutto il Ceto Nobile . 

Livree di Corte, cioè : Aiduchi, 
c Staffieri con livrea di scarlatto 
coperta di guarnizione gialla c ver¬ 
de lavorata a fiori e velluto, o pa¬ 
ramani gialli ; e con la spada al 
fianco . Ufiziuli di Corte c di Ca¬ 
mera con abito di color bili gallo¬ 
nato d’ oro . • 

La Nobiltà , c Capi di Diparti¬ 
mento. 

Timpani e Trombe del 11. Guar¬ 
dia del Corpo a cavallo. 

I Paggi con ricchissimo Unifor¬ 
me di velluto ponsò guarnito su 
tutte le cuciture di gallone d’ oro, 
seguiti dal loro Precettore. 


Due Furieri di Camera con uni¬ 
forme color blu ricamato d’oro, e 
con spada al fianco. 

Ciamberlani, Consiglieri di Stato, 
Cariche di Corte in abiti di pom¬ 


posa 


sala, 


Due Ale di Soldati della R. Guar¬ 
dia Palatina. 

S. A. R. il Gran Duca in mezzo 
al suo Maggiordomo-Maggiore , ed 
al Gran Ciamberlano i 

Reai Guardia del Corpo a caval¬ 
lo iti montura di gala con carabina 
e pistole> e spada nuda in mano. 

Il Senato > Auditori di Rota , e 


Magistrato Civico . 

Distaccamento di Guardia Palati¬ 
na che chiude il convoglio. 

Mute di Corte. 

Termine della Funzione . 


Arrivato il Serenissimo Grandu¬ 
ca a S. Giovanni , mentre stanno 
sulla Piazza schierate le milizie» 


entra nel sacro Tempio, dove l’jAr- 
ciprcte della Metropolitana Propo¬ 
rrò del lluttiltei io , porge l’Acqua 
Santa al II il Sovrano, e quindi il 
Gran CiamberUno presenta a S-A. 
II. 1011 Torcili accesa di cera bian¬ 
ca. Giunto il Sovrano al Genuilcs- 
sorìo coperto di uno strato di vel¬ 
luto cremisi , il Gran Ciambcrlano 
ripiglia il Torcetto di inano a S. 
A. K.» e lo consegna al Cerimonie¬ 
re, che Io lascia in ollcrta aJla Chie¬ 
sa . Patta breve Orazione il Gran¬ 
duca monta in carrozza , e torna 
al 11 . Palazzo Pitti , seguitato da 
tutte le sue Cariche di Corte, scio¬ 
gliendosi in tal guisa il corteggio, 
e cosi ha compimento questa so¬ 
lenne Civica funzione. 

Detta Cor sa dei Barberi . 

Nel dopo pranzo dello stesso gior¬ 
no, prima che si eseguisca lo spet¬ 
tacolo della corsa de’ Cavalli , co¬ 
mincia il corso di ricche e magni- 
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fiche Carrozze con abiti e livree di 
gala, ed il passeggio del Popolo. 
La Corte interviene allo spettacolo 
in gran muta preceduta e seguita 
dai Ciamberlani, Cariche di Corte, 
e Dame d’ Onore . Dopo aver go¬ 
duto del brillante e numeroso pas¬ 
seggio va a smontare al Terrazzino 
al principio del Prato , dove è cor¬ 
teggiato dalla primaria Nobiltà. 

dirimpetto al Terrazzino suddetto 
riccamente apparato , e coperto a 
foggia di;magnifico Padiglione, sta 
schierasa la Guardia Reale a caval¬ 
lo, e a piedi. Per tutto il corso ed 
alle cantonate stanno appostate le 
Sentinelle d* Infanteria ed i Drago¬ 
ni . Questi approssimandosi 1 ? ora 
della Corsa fanno escire le carroz¬ 
ze , e dividono il popolo in due 
ale lasciando libero il campo ai 
cavalli corridori. 

Ciascuno dei cavalli corre sotto 
il nome di qualche Nobile Fioren? 



tino , benché appartenga a persona 
ignobile, cd anchk forestiera, e se 
ne stampa l i nota. Dalla porta al¬ 
la Croce termine «'Iella corsa si par¬ 
tono i l'„uberi , presentati prima ai 
(limite), elio ivi untino montati su 
d’ nn paleo per decidere del vin¬ 
citore, o n' incamminano alla porta 
al Prato luogo della mossa , dove 
nitri Giudici stanno per decidere 
della scappata . Quando i Cavalli 
sono al canapo , il Banditore scn- 
?a vedere riceve il segno , e suo¬ 
nando la tromba si dh loro la mossa. 
Giunti alla meta nello spaaio di 
circa 7 . minuti , e deciso chi sia 
il vincitore, se gli consegna la Ban¬ 
diera. Nel tempo stesso dalla som¬ 
mità della porta alla Croce si fanno 
alcune fumate di polvere per av¬ 
visare qual dei Cavalli ha liportato 
il premio . Si ripetono queste nell’ 
atto stesso dalla pergamena della 
cupola del Duomo, e vedute da! 
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Reai Sovrano nella sua loggia , egli, 
proclama dal Terrazzino il vinci¬ 
tore , secondo la nota che ha in 
mano, e che getta al popolo. Ter¬ 
minato cosi lo spettacolo, la Reai 
Corte si restituisce al Palazzo di 
Residenza ; e con le rappresentanze 
Teatrali ha fine la letizia univer¬ 
sale di questo solennissimo Giorno. 


FINE. 
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